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Questa mattina la giunta esecutiva del Coni affronterà il
caso Catania (nella foto, giocatori del Catania esultano
dopo un gol). In buona sostanza tre giuristi risolveranno
questo delicato caso. A loro sarà affidato l’esame ed il
giudizio sulla vicenda Martinelli, nata dalla decisione del-
la Corte Federale di annullare la sentenza della Caf, che
aveva attribuito la vittoria a tavolino del Catania sul Siena,
perché un giocatore (il difensore Martinelli) non aveva
scontato la squalifica. I tre giuristi dopo aver studiato il
caso e preso atto delle controdeduzioni presentate dal
Catania e dalla Federcalcio daranno il loro verdetto molto
presumibilmente entro la metà della prossima settimana.
Allo stato attuale, il Catania calcio continua ad affermare
che, in base alla decisione del Tar, al quale è ricorso, la
squadra rossoazzurra ha chiuso il torneo di serie B a 46

punti. In quest’ottica, Venezia e Napoli, sempre secondo i
dirigenti etnei, devono prepararsi allo spareggio salvez-
za. La pensa diversamente la Federcalcio che all’ordinan-
za del Tar ha opposto ricorso. Ma il Tar di Catania con
decreto del Presidente della II sezione Zingales su istanza
del Catania calcio, ha disposto l’esecuzione della propria
ordinanza del 5 giugno. In una nota della società etnea si
legge: «Il decreto è basato sul fatto che le ordinanze
cautelari amministrative sono immediatamente esecutive
e provocano l’istantanea perdita di efficacia degli atti
sospesi, cosicchè il provvedimento della Corte federale è
oggi privo di qualunque effetto e la classifica vede il
Catania calcio a 46 punti(...) Il tribunale amministrativo
in conseguenza, diffidando la Federazione a riconoscere
al calcio Catania 46 punti nella classifica finale del cam-

pionato di serie B, ha nominato come commissario ad
Acta per il caso di inadempienza della Federazione mede-
sima il Ministro dei beni culturali Giuliano Urbani, affin-
ché provveda in sostituzione del presidente Carraro e
degli altri organi sportivi, a confermare il pieno diritto
della Società alla permanenza del campionato di serie B».
Intanto il Paternò calcio, dopo aver presentato ricorso al
Coni, per un caso che presenta delle similitudini con
quello del Catania (e verrà discusso sempre oggi), per
evitare la retrocessione in C2, si è rivolto anche alla
Camera di Conciliazione e Arbitrato dello stesso comitato
Olimpico Nazionale. Una strada tutta interna alla giustizia
sportiva per il club siciliano che, a differenza del Catania
non si è rivolto a tribunali della giustizia ordinaria.

s.f.

Serie B, il Tar alla Federcalcio: «Ridate due punti al Catania... »
Il Tribunale chiede l’esecuzione della sentenza. Intanto il caso arriva oggi alla Giunta esecutiva del Coni

Scartate Porto Cervo
e l’Isola d’Elba.
Bassolino: «E ora
ci aspettiamo
il sostegno del
governo»

Giuseppe Picciano

NAPOLI Gli scettici sono serviti. Napo-
li è entrata nel ballottaggio della Cop-
pa America. Agli uomini di Alinghi è
piaciuta al punto da spazzare via le
candidature altrettanto prestigiose di
Porto Cervo e dell’Isola d’Elba e no-
minarla unica portacolori italiana
per la scelta definitiva. Le assicurazio-
ni, supportate da un dettagliato dos-
sier sulla città, hanno dunque convin-
to l’Ac Management. La società appo-
sitamente creata da Enrico Bertarelli,
patron di Alinghi, per organizzare il
prossimo trofeo ha operato la selezio-
ne sulla base di alcuni parametri fon-
damentali quali le condizioni climati-
che delle candidate, lo stato delle in-
frastrutture e la logistica. Sono saltate
le aspirazioni di Porto Cervo, l’Isola
d’Elba e (forse a sorpresa) Barcello-
na. Rimangono, dopo la prima sforbi-
ciata, Napoli, Marsiglia, Lisbona e le
spagnole Palma di Maiorca e Valen-
cia. Visto il campo delle concorrenti
l’esultanza durerà poco, anche per-
ché come ha fatto intendere Pierre
Ives Firmenich, presidente della So-
cietà Nautica di Ginevra, potrebbe
essere necessaria un’ulteriore screma-
tura prima del fatidico 15 dicembre.
«Abbiamo bisogno di conoscere an-
cora – fanno sapere dalla Svizzera –
tutti gli aspetti positivi e negativi di
ogni singola candidata. Vogliamo es-
sere sicuri di scegliere in assoluta sere-
nità, si tratta di candidate davvero
eccellenti».

Il presidente della Regione Basso-
lino non si scioglie in inutili autocele-
brazioni: «Penso che sia stata premia-
ta la professionalità del nostro ap-
proccio con i responsabili di Alinghi,
ma Napoli si è promossa sostanzial-
mente da sola. Qui si trovano condi-
zioni ottimali per le gare, i venti, la
bellezza straordinaria dei luoghi: in-
somma un territorio tra i più belli del
mondo. E aggiungo che Napoli inseri-
ta nel pacchetto delle cinque preten-
denti non è stata una scelta scontata
perché avevamo di fronte città famo-
se e di nobili tradizioni marinare.
Adesso è importante – sottolinea il
governatore della Campania – coin-
volgere tutte le forze sane della città:
da quelle istituzionali a quelle im-
prenditoriali. Il fatto nuovo e forse
inatteso è che Napoli ora è l’unica
candidata italiana e quindi ci aspettia-
mo il sostegno pieno del Governo».

Il napoletano Antonio Marzano,
ministro delle Attività produttive, ha
subito rassicurato il presidente della
Regione: «La scelta di Alinghi mi ha
fatto molto piacere. In quell’area esi-
stono presupposti per preparare il
successo finale. Il Governo è pronto a
fare la sua parte. Gli strumenti nor-
mativi non mancano. Per esempio

potremmo ipotizzare un’architettura
istituzionale in grado di garantire la
realizzazione degli interventi nei tem-
pi richiesti. Penso che potremo mette-
re a disposizione forme di agevolazio-
ne tendenti ad attrarre investimenti
privati che non mancheranno. Stia-
mo parlando infatti della Coppa
America, un evento sportivo planeta-
rio».

Il sindaco di Napoli, Rosa Russo
Iervolino, è felice come una Pasqua.

Reagisce alla notizia con entusiasmo:
«Adesso per portare la Coppa a Napo-
li combatteremo fino alla fine. Dovre-
mo dimostrare al consorzio Alinghi
di meritare fino in fondo questa desi-
gnazione. Secondo alcuni studi, tra le
ricadute economiche della manifesta-
zione c’è anche la creazione di venti-
mila posti di lavoro. È un’occasione
storica e non possiamo perderla sen-
za combattere. Ma occorre mantene-
re la consapevolezza degli ostacoli da

superare. A questo punto spero che il
Consiglio comunale approvi al più
presto il Piano esecutivo per Bagno-
li». Secondo la Iervolino, Bertarelli si
sarebbe convinto ad inserire Napoli
nel pacchetto delle “semifinaliste”
perché «ha avuto la sensazione che
da parte nostra ci fosse una forte vo-
lontà di raggiungere il traguardo. Ab-
biamo contattato i sindaci della fa-
scia costiera perché desideriamo che
la Coppa America possa diventare un

evento condiviso».
Segnali di pace giungono persino

dai partiti di opposizione. Alleanza
nazionale chiede per Napoli una leg-
ge speciale. «Una legge che prepari il
capoluogo a questa vetrina mondiale
risolvendo i cronici ritardi urbanisti-
ci, sbloccando le questioni relative a
Bagnoli e Napoli Est».

Gli sconfitti commentano con
poche parole il taglio operato dagli
svizzeri. A Porto Cervo la delusione è

palpabile. Per l’evento si era propo-
sto come organizzatore lo Yacht
Club locale, ma stavolta il fascino del-
la Costa Smeralda non ha funziona-
to. «Sarebbe stato meno doloroso –
commenta il sindaco di La Maddale-
na, Rossana Giudice – essere elimina-
ti dopo la prima selezione. In ogni
modo aver creato un consorzio al
quale hanno aderito tutti i 25 sindaci
della Gallura è stata una bella impre-
sa».

– Ciclismo, Mayo
vince al Delfinato
Lo spagnolo ha vinto la 4/a
tappa con arrivo a Morzine,
che negli ultimi 100 km ha
ricalcato il finale della 7/a tap-
pa del prossimo Tour, prece-
dendo Armstrong e Mance-
bo. Il texano rimane leader di
classifica generale.

– Tennis, al Queen’s
“salvi” Hewitt e Roddik
L’australiano, n. 1 del mon-
do, ha sconfitto Dick Norman
7-6 3-6 6-4, mentre l’america-
no ha eliminato Rusedski 6-3
4-6 6-4. Altri risultati del ter-
zo turno: Grosjean-Reid 6-1
6-4, Dupuis-Ancic 7-6 7-6,
Dent-Schalken 7-6 6-4.

– Atletica, presentata
la Coppa Europa
Sarà Firenze ad ospitare gli
atleti il 21 e il 22 giugno. La
squadra azzurra spera di recu-
perare gli acciacchi di Mori
per i 400 ostacoli e Levorato
nella velocità femminile.
Grande attesa anche per la
“toscana” Fiona May nel lun-
go. Buone possibilità anche
per Talotti nell’alto maschile
e per la Martinez nel triplo.

– Pallanuoto, Setterosa
in finale agli Europei
Le ragazze di Formiconi han-
no sconfitto a Lubiana l’Olan-
da per 7-5, centrando la 5/a
finale consecutiva nella rasse-
gna continentale. Sabato da
sfida decisiva con l’Ungheria.

– Baseball, gli Yankees
a zero dopo 45 anni
Non capitava dal 1958 che la
squadra di New York non
marcasse nemmeno un pun-
to durante un match. È suc-
cesso ieri di fronte al pubbli-
co di casa, 0-8 contro i poco
quotati Astros di Houston.

– Offshore: il ritorno
di Adriano Panatta
L’ex tennista torna alla moto-
nautica, su Thurnaya, per la
prima prova del Mondiale En-
durance che si disputa nel fi-
ne settimana a Nettuno
(Rm).
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Sono Marsiglia, Lisbona, Palma di Maiorca
e Valencia le altre 4 sedi selezionate da
Alinghi. Tutte, ovviamente, molto soddisfatte
dalla scelta degli organizzatori. «Siamo
onorati - dicono dalle Baleari - , è stata dura
ma per l’ultimo passo metteremo in campo
uno sforzo ulteriore». «Adesso viene la parte
più difficile - rispondono da Valencia - ma se
verremo scelti come sede ultima, allora la

nostra sarà sicuramente la migliore edizione
della storia». Da Lisbona: «È da noi che ci
sono le migliori condizioni». E da Marsiglia:
«Ringraziamo gli svizzeri per essere stati
imparziali e oggettivi nella scelta». Dunque
tutti già pronti per rilanciare la sfida. Quella
che si chiude il 15 dicembre e che vale la
Coppa America. E soprattutto il suo miliardo
di euro di indotto.
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La città tra le cinque candidate a ospitare l’America’s Cup 2007: si decide il 15 dicembre
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NAPOLI Se la Coppa America costituisce per Napoli e
la fascia costiera un’occasione di rilancio irripetibile
sotto ogni immaginabile profilo, la questione Bagnoli
rischia di diventare un destabilizzante pomo della
discordia. Un eventuale esito positivo passa per la
definizione dei programmi urbanistici che riguarda-
no appunto il recupero e la riconversione dell’ex area
Italsider. La logistica non può prescindere da Bagno-
li; il problema è capire se per attrezzare l’arenile fle-
greo ci sono i tempi tecnici e se, soprattutto, occorre
stravolgere i piani. «Non credo – assicura Carlo Bor-
gomeo, amministratore delegato della società Bagno-
li Futura – ritengo invece che si possa appena apporta-
re qualche correzione non violenta, coerente con i
progetti». Borgomeo è felice come cittadino napoleta-
no per il solo fatto che la sua città abbia superato la
prima severa selezione di Alinghi: «Adesso abbiamo
l’opportunità storica di ospitare un evento di portata

mondiale accelerando tutti i processi di riconversio-
ne dell’area. Pensammo che un ipotetico marchio di
lancio di Bagnoli potesse essere la Città della Vela.
Bene, se Napoli vincerà, il marchio della Città della
Vela sarà affiancato da quello dell’America’s Cup.
Adesso si fa sul serio perché il Team Alinghi ha inne-
scato una competizione aperta e spietata. Per vincere,
Napoli dovrà giungere al 15 dicembre in condizioni
assolutamente perfette. E comunque dico che tra Na-
poli e la Coppa America c’è già una sorta di affinità
elettiva». È Bagnoli il pomo della possibile discordia e
argomento di dibattito. Gli schieramenti si sono già
formati da mesi. Borgomeo è con Bassolino, la Iervoli-
no e buona parte dei partiti. Verdi e mondo ambien-
talista salutano con favore la scelta del patron Berta-
relli, ma pongono delle condizioni precise. «La scelta
definitiva di Napoli – afferma il direttore regionale di
Legambiente, Anna Savarese – rappresenta un’oppor-

tunità per riqualificare l’area creando turismo e svi-
luppo sostenibile. Ma noi vigileremo affinché tale
evento non sia occasione per speculazioni e deturpa-
menti del territorio».

Quanto alla scelta delle cinque finaliste, Alinghi
ha tenuto conto di una serie di paramenti incrociati:
dai venti alle correnti marine, dalle strutture ricettive
alla logistica. Per Napoli, Paolo Cian aveva visto giu-
sto: «Bagnoli offre un campo di gara pressoché perfet-
to. A settembre ci sono condizioni di gara ottimali
per i velisti e poi Napoli è una metropoli. Se ci fossero
delle mancanze sarebbero subito colmate». Porto Cer-
vo e l’Isola d’Elba? Hanno pagato forse le condizioni
climatiche ritenute non ideali in particolari periodi
dell’anno (venti anche superiori ai 30 nodi) e la consi-
derazione che forse si tratta di località
“specificatamente” turistiche.

gi. p.

RETROSCENA La riconversione dell’arenile e la “Città della vela” alla base del progetto proposto ad Alinghi

La chiave è sulla spiaggia di Bagnoli

Ci sono anche Marsiglia, Lisbona, Maiorca e Valencia
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